
 

- ALLEGATO B - 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE 

 

 

 

          Al Comune di 

          San Donato Milanese 

 

OGGETTO: OGGETTO: FORNITURA E INSTALLAZIONE SISTEMA DI CONTROLLO ACCESSI ZTL E 

LETTURA TARGHE "TEAS SERVER IPVIEW LPR GT 

 

 

PARTE I 

Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

 

Identità del committente Risposta: 

Nome: 

Codice Fiscale: 

COMUNE DI SAN DONATO MILANESE   

00828590158 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

 

 

Titolo o breve descrizione dell’appalto  

 

FORNITURA E INSTALLAZIONE SISTEMA DI CONTROLLO 

ACCESSI ZTL E LETTURA TARGHE "TEAS SERVER IPVIEW 

LPR GT 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 

dall'amministrazione aggiudicatrice (ove esistente) 

 

CIG: 

CUP (ove previsto): 

Codice progetto (ove l'appalto sia finanziato o 

cofinanziato con fondi europei): 

BCB3CBA847 

.............................................  

............................................. 

 

 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del presente modello devono essere inserite dall’operatore economico 

 

 

PARTE II 

Informazioni sull'operatore economico 

 

INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

 

Indicare nome o indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti dell’operatore economico ai fini della 

procedura di appalto in oggetto: 

 

Eventuali rappresentati: Risposta: 

 

Nome e cognome: 

Data e luogo di nascita: 

  

Felix Lars Keil 

15/04/1964 - Milano 

 

Posizione / titolo ad agire: Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore 

Delegato 

Indirizzo postale: Alzaia Naviglio Pavese, 3 – 20057 Assago (MI) 

Comune di 
San Donato Milanese 

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO  



Telefono: 392 9057233 

E-mail: keil@teas.it 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza 

(forma, portata, scopo, firma congiunta.) 

 ………………  

 

X Di essere in possesso della cittadinanza in un altro Stato appartenente all'Unione europea; 

 

 

Parte III: Motivi di esclusione (Artt. da 94 a 98 del Codice) 

 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

 

L’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Art. 94, comma 1, 

del Codice): 

1. Partecipazione ad un’organizzazione criminale (1); 

2. Corruzione (2); 

3. Frode (3); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (4); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo (5); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (6); 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

(lettera h) articolo 94, comma 1, del codice) 

8. False comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del Codice Civile. 

 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle 

disposizioni nazionali di attuazione dei motivi stabiliti 

dall’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 

94, comma 1 del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all'art. 94, c. 3, del codice sono stati 

condannati con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 

della pena richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con 

sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, 

indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito 

alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione 

stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai 

sensi dell'art. 94 c. 7? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[   ] Sì   [X] No 

 

 

 

Dichiarazioni finali 

 

Il sottoscritto dichiara formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette 

e che il sottoscritto/i sottoscritti è consapevole/sono consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai 

sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

 

Il sottoscritto dichiara formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre 

forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

 
1 Quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell’11.11.2008, pag. 42). 
2 Quale definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità Europee o degli Stati membri dell’Unione Europea (GU  C  

195 del 25.6.1997, pag.1) e all’articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2008/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU  C  192 

del 31.7.2003,pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione come definita nel diritto nazionale dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’operatore economico. 
3 Ai sensi dell’art.1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag.48). 
4 Quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo ( GU L 164 del 22.6.2002, pag.3). Questo motivo di esclusione comprende 

anche istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato nell’art. 4 di detta decisione quadro. 
5 Quali definiti all’articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 

dei proventi di attività criminose e di finanziamento di terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag.15). 
6 Quali definiti all’articolo 2 della direttiva 2001/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione 

delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag.1). 



X se l’amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 

accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (7), oppure 

□ a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (8) l’amministrazione aggiudicatrice è già in possesso della 

documentazione in questione. 

Il sottoscritto autorizza formalmente il Comune di San Donato Milanese ad accedere ai documenti complementari alle 

informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini 

della procedura d’appalto: FORNITURA E INSTALLAZIONE SISTEMA DI CONTROLLO ACCESSI ZTL E 

LETTURA TARGHE "TEAS SERVER IPVIEW LPR GT 

 

Assago, 17 agosto 2026 – firmato digitalmente 

 

 

Allega alla presente copia fotostatica del documento dì identità personale non autenticato e in corso di validità 

giusto il disposto dell'art. 21 e art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000. 

 

 

 

 
7 A condizione che l’operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da consentire 

all’amministrazione aggiudicatrice di ottenere la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
8 In funzione dell’attuazione nazionale dell’articolo 59 ,paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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